




    

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

Oggetto: Difesa della Legge Regionale 9/2016 

 

Premesso che 

· Tra il 2015 ed il 2016 il Comune di Nichelino è stato promotore e 

precursore nelle azioni a contrasto del GAP 

 

· Il 16 dicembre 2016, con Ordinanza sindacale n. 432, il Comune di 

Nichelino limitava ulteriormente l’orario di utilizzo delle “slot-machine” 

vietando il gioco dalle 10,00 alle 13,00 e dalle 16,00 alle 22,00 per tutti i 

giorni, festivi compresi. 

 

 

· il Consiglio Regionale del Piemonte, nell‘aprile del 2016, ha approvato 

all‘unanimità la Legge Regionale n. 9/2016 ”Norme per la prevenzione e 

il contrasto alla diffusione del gioco d‘azzardo patologico”; 

 

 

· la legge prevede un piano di prevenzione e contrasto al Gioco d’Azzardo 

Patologico (GAP) dando la possibilità ai Sindaci di regolamentare gli orari 

di spegnimento delle slot machine; 

 

 

 

· i dati IRES evidenziano che nella nostra Regione, a seguito 

dell'applicazione della legge, si  è registrato un drastico calo dei volumi di 

gioco a fronte di un aumento in altre regioni italiane: la diminuzione 

registrata in Piemonte nel 2018, rispetto al 2016, è addirittura di 497 

milioni di Euro (- 9,7%), il calo nel valore delle perdite osservato nel 
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2018 rispetto a quello del 2015 è pari a 113 milioni (- 10%) ed anche la 

crescita del gioco d'azzardo rallenta rispetto al resto d'Italia (rilevato + 

7% contro + 22% delle altre regioni); 

 

 

· In data 21/07/2020 il Consiglio Comunale di Nichelino ha approvato 

all’unanimità l’ordine del giorno a sostegno della Legge 9/2016. 

 

 

Considerato che 

 

· La Lega ha presentato la Legge “Leone” che cambierebbe 

sostanzialmente l’impianto della 9/2016, legge che ha al centro il tema 

sanitario rispetto al Gioco d’Azzardo Patologico (GAP).Le modifiche 

andrebbero a ridurre i distanziometri da 500 a 250 metri, eliminando 

alcuni luoghi sensibili come le banche, riportando così migliaia di 

apparecchiature in locali adiacenti ai luoghi sensibili e togliendo la 

possibilità ai comuni di limitarne gli orari di utilizzo; 

 

· Vi è stata una forzatura con la quale non sono state svolte le audizioni 

promesse alle associazioni legate al tema, portando direttamente in aula 

la proposta di legge. 

 

Preso atto che: 

· Il Consiglio Comunale della Città di Nichelino esprime totale dissenso nei 

confronti della Legge “Leone” 

 

IMPEGNA 

Il Sindaco e la Giunta  

· Ad attivarsi nei confronti del Presidente della Giunta Regionale del 

Piemonte e del Consiglio Regionale chiedendo che non venga approvata 

la proposta di Legge “Leone”; 

 

· Qualora la legge venisse approvata, ad attivarsi per applicare tutte le 

restrizioni possibili attraverso ordinanza sindacale nei limiti concessi dal 

nuovo dispositivo. 

 

 



I Consiglieri 

Roberto Camandona  

Carmen Bonino 

Gianluca Crimaldi 

Claudio Melis 

Roberto Olivieri 

Tommaso Rettegno 

Raffaele Riontino 


